
Restituzione del report di ricerca: 
energie creative per una comunità attiva e consapevole

Il Quarticciolo



La nostra ricerca

Il Quarticciolo: dati raccolti

I luoghi dell’attivismo civico: una mappatura

Le criticità emerse

01

02

03

04

Contenuti

02

05 Conclusioni e domande aperte



La nostra ricerca

03

Atelier rischio e insicurezza - Professoressa Maria Grazia Galantino (Università Sapienza)
Durata: marzo – giugno 2023

Gruppo di lavoro: circa 20 studenti delle lauree specialistiche SOSAG e Servizio Sociale, 

coordinati dalla Prof.ssa Galantino e dalle dottorande Francesca Messineo e Serena Fiorletta 

Individuazione di 5 macro-temi di interesse:  

emergenze sociali, rapporto con le istituzioni, criminalità e paura, iniziative dal basso, isolamento.

Tecniche di ricerca utilizzate: osservazioni partecipanti nel quartiere; 

mappatura dei luoghi critici, dei servizi e dei poli di attivismo civico; interviste semi-strutturate ad attori privilegiati.

Domande di ricerca: 

• In che modo gli abitanti del quartiere percepiscono I rischi legati al territorio in qui vivono?

• Quali sono le strategie che mettono in atto per controllare o mitigare questi rischi?
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Il Quarticciolo: dati raccolti

Caratteristiche 
socio-economiche 

Dati dispersione 
scolastica

Conformazioni 
spaziali critiche

● Il Quarticciolo si configura come un quartiere a basso reddito, il reddito medio pro-capite è di circa 20mila euro, a fronte dei 

23.600  pro-capite nella regione Lazio (Lelo et al., 2021). Più in generale, il V Municipio, con un reddito medio di circa 18.500 

euro, è penultimo nella classifica della Capitale (LabSU DICEA e Fairwatch, 2022).

● Il 40% della popolazione attiva del Quarticciolo non ha un’attività lavorativa stabile e il tasso di disoccupazione è dell’11,4% (la 

media nel Comune di Roma è del 9,5%) (LabSU DICEA e Fairwatch, 2022). 

● Il quartiere Quarticciolo-Alessandrino presenta tassi di istruzione al di sotto della media della città di Roma Capitale. Il 27,5% 

degli abitanti si ferma alla licenza elementare (+7%) e solo il 9,7% sono laureati (-10%) (Lelo et al., 2021).

● Dalle interviste emerge inoltre il problema della dispersione scolastica e l’assenza di un istituto di istruzione superiore nel 

territorio del quartiere.

● La percentuale di case di edilizia popolare del quartiere Quarticciolo-Alessandrino non è al di sopra della media, ma esse si 

concentrano prevalentemente nel territorio del Quarticciolo (Lelo et al., 2021). La condizione di degrado di questi edifici è causa 

di preoccupazione per gli abitanti e contribuisce alla stigmatizzazione sociale e mediatica del territorio.

● La Via Togliatti si configura come una barriera geografica, ma anche simbolica, che divide il Quarticciolo dai quartieri limitrofi 

contribuendo alla segregazione di questo territorio (LabSU DICEA e Fairwatch, 2022).

● La conformazione spaziale del quartiere, con i suoi vicoli e cortile interni, nasce in epoca fascista con l’obiettivo di favorire il 

controllo della popolazione, ma col tempo essa diventa una risorsa per le attività criminali legate al racket e allo spaccio.04
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I luoghi dell’attivismo civico: una mappatura
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La mappatura

Palestra popolare e comitato di quartiere

La palestra è un luogo di aggregazione, 

inclusivo e attivo sul fronte politico, che offre ai 

giovani un luogo protetto. Il comitato lavora 

come polo civico e centro di attivismo, si 

occupa in particolare della questione abitativa.

Centro sociale anziani “Luigi Petroselli”

Propone molte attività e offre numerosi servizi 

quali lo sportello psicologico, la presenza di 

un assistente sociale dell’Asl, l’avvocato, il 

CAF, e l’aiuto per il rilascio dello SPID. 

Parrocchia dell’ascensione di nostro 
Signore Gesù Cristo
La parrocchia promuove l’attivazione civica e 

sostiene le iniziative di quartiere, ad esempio 

quelle della palestra popolare e del centro 

sociale anziani. 

Il progetto MAGIS ha l’obiettivo di spronare i 

giovani a impegnarsi per il proprio futuro.06
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Asilo Nido “Oltre il Giardino”

L’asilo nasce dalla riqualificazione di un 

edificio in stato di abbandono.

Fa parte di un progetto pedagogico che vede 

la collaborazione di diverse organizzazioni: 

biblioteca, teatro, centro anziani e comitato di 

quartiere.

Consultorio Familiare

Offre servizi di prevenzione, informazione, 

assistenza medica e psicologica, con 

particolare attenzione ai giovani. La carenza di 

risorse e la collocazione in una ‘strada di 

spaccio’ ha portato a una riduzione delle 

persone che si rivolgono al servizio. 

Teatro Biblioteca Quarticciolo

Dotato di un teatro e una biblioteca ha come 

obiettivo rendere accessibile l’arte e la 

cultura. Esso è un punto di riferimento non 

solo per il quartiere ma per tutta la città. Qui 

ha sede la rete di attivismo ‘comunità 

educante del Quarticciolo’, nata nel febbraio 

2021.
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Scuola Statale Primaria e dell'Infanzia 

Pietro Romualdo Pirotta

Si trova dall’altro lato della Via Togliatti. Alle 

criticità strutturali si aggiunge il problema 

dell’abbandono scolastico, a cui insegnati e 

preside cercano di far fronte con le limitate 

risorse a disposizione.

Ex piscina azzurra 7

Si tratta dell’unica struttura sportiva presente 

nel quartiere prima dell’apertura della palestra 

popolare. Dal 2016 è chiusa e, nonostante le 

molte dichiarazioni, ad oggi nessun progetto 

per la sua riqualificazione è stato avviato.
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Problematiche

Le criticità emerse
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● Degrado ambientale e abitativo.

● Carenza di servizi pubblici, attività commerciali private e luoghi di aggregazione 🡪 Percezione di abbandono da parte delle istituzioni.

● Presenza della criminalità organizzata  🡪 Forti sentimenti di insicurezza e paura, stigmatizzazione del quartiere e dei suoi abitanti.

● Mismatch tra le esigenze della cittadinanza e le iniziative istituzionali, che spesso adottano un approccio emergenziale. 

Bisogni

● Azioni mirate per i giovani, in grado di fornire alternative alla prospettiva di una “carriera criminale”.

● Consapevolezza che la riqualificazione del territorio e degli spazi fisici deve essere accompagnata da interventi di tipo sociale.

● L’auto-organizzazione e l’attivazione dal basso sono necessarie, ma non sufficienti, alla risoluzione di queste problematiche. Per 

questo è importante l’attivazione delle istituzioni. 



La mancanza di servizi, il disagio abitativo, lo stato di abbandono, la criminalità, 
la povertà e la dispersione scolastica sono solo alcune delle problematiche 
sociali emerse nel corso della ricerca. 

Questi fenomeni si alimentano a vicenda e, in un circolo vizioso, sono sia causa 
che conseguenza gli une degli altri.

In sostanza, la presenza di vulnerabilità multiple determina la necessità di 
una risposta integrata e complessa, a cui prendano parte i singoli cittadini, le 
reti di attivismo civico e le istituzioni. 

• Come si relazionano tra loro le realtà civiche presenti nel Quarticciolo?

• Cosa si potrebbe fare per incentivare ulteriormente queste relazioni?

• Come creare una collaborazione più positiva con le istituzioni locali?

05 Conclusioni e domande aperte

Domande (rimaste) aperte:
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Francesca Messineo

Margherita Montegiorgi 

e tutto il team NEXTCITYLAB

Grazie 

dell’attenzione!


